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appartenute ai propri familiari, e quelli, di seconda,
terza, quarta generazione provenienti da paesi
distanti e d’oltreoceano, anche con un certo
benessere economico acquisito negli anni, che
intraprendono lunghi viaggi alla scoperta delle loro
origini.

Il turismo di ritorno rappresenta una grande
opportunità di scoperta per il territorio tutto, poiché
il turista delle radici dopo aver trascorso un qualche
tempo nel borgo delle sue origini, certamente
esprimerà il desiderio di poter vedere altre località
turistiche dell’area ed allora, facendo rete tra il
piccolo borgo e le altre realtà turistiche, egli porterà
valore aggiunto a tutto il sistema turistico regionale. 

Il turista delle radici mette in moto anche aspetti
legati al turismo esperienziale poiché potrà vivere il
borgo facendo attività per lui memorabili, poiché
legate ai suoi ricordi ed al suo vissuto emotivo. La
comunità locale però, dovrà essere pronta ad aprirsi
e mostrare il suo patrimonio di cultura, saperi e
tradizioni, così offrendo una straordinaria
opportunità occupazionale locale soprattutto per i
giovani. 

In questo senso la comunità locale dovrà interagire
con il turista che entrerà in contatto con tradizioni
enogastronomiche, artigianali, di tradizioni storiche
e linguistiche cosicché il territorio coinvolto potrà
mettere in scena i suoi valori culturali coinvolgendo il
turista in una esperienza che soddisfi le sue
aspettative. 

La collaborazione fra comunità locali è necessaria
perché vengano forniti in accordo con la Regione ed i
Comuni coinvolti, itinerari che siano sempre
improntati al concetto dell’esperienzialità, contenuti
utili alla scoperta dei luoghi ed alla loro promozione
ai fini dell’attivazione e consolidamento di flussi
legati al turismo delle radici.

TURISMO 
DELLE RADICI

E D I T O R I A L E

Secondo recenti stime, gli oriundi italiani che
vivono all’estero sono circa 80 Milioni. In questa
ottica si terrà a Matera il 20 e 21 novembre 2023
la Borsa Internazionale del Turismo delle Origini, il
primo evento internazionale di settore dedicato al
turismo di ritorno nella terra d’origine e
propedeutico all’anno 2024. Il turismo delle origini
come opportunità, dunque, di Destination
Marketing per arricchire i territori anche grazie
alle esperienze di vita maturate dai turisti di
ritorno.

A tal riguardo, occorre distinguere tra due
tipologie di domanda: gli emigrati italiani che
risiedono in nazioni vicine e che tornano anche più
volte l’anno, per trascorrere giorni di vacanza
presso parenti e amici o in seconde case 
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antichità.
Secondo la tradizione la chiesa sarebbe da
ricondursi ad un’immagine venerata su un muro di
Castelmurato, poi sostituita da un edificio. La
chiesa attuale è dovuta ad un ampio restauro
seicentesco che ne rifece il soffitto a cassettoni e
dotò l’edificio di piccola cupola sopra il presbiterio.

SANTUARIO MADONNA DELLA
NEVE A BORDOLANO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Il santuario della Madonna della Neve è un antico
luogo di culto mariano situato a Bordolano. Le
origini del santuario sono totalmente vaghe: era
certamente esistente nel 1601 quando la chiesa
ricevette la visita del vescovo di Cremona
monsignor Cesare Speciano che lo trovò in
condizioni precarie, sintomo quindi di una certa 

U E T  N E W S  |   0 3



Al 1672 risale il campanile. Ulteriori restauri
furono eseguiti nel 1807, anche per rimediare ai
guasti del terremoto di Soncino del 1802. La
facciata è a capanna e scandita da quattro lesene.
Sopra il semplice rosone è collocata l’immagine a
mosaico della Madonna, opera recente di Giovanni
Misani. L’interno è ad aula unica, ma il presbiterio si
allunga lateralmente dando alla costruzione una
pianta a forma di “T”. Poco rimane dell’apparato
decorativo settecentesco, salvo il paliotto d’altare
in marmo a scagliola con decori geometrici.

È sovrastato dalla venerata immagine lignea che
raffigura la Madonna col Bambino, proveniente da
una chiesa soppressa di Bordolano, la chiesa
dell’Annunciata. Accanto ai numerosi ex voto
emergono, in un angolo, targhe e gagliardetti di
club ciclistici locali. Il 4 marzo 1979, infatti, i ciclisti
locali eressero la Madonna della Neve a loro
protettrice: l’evento avvenne con una solenne
cerimonia alla presenza del vescovo di Cremona
monsignor Fiorino Tagliaferri che benedisse anche
un’apposita targa.

0 4  |  U E T  N E W S  



PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 7 - GLI ANNI 60)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



sull’attività dell’Opera nei quattro lustri 
precedenti, ed una cospicua offerta per l’Obolo di
S. Pietro. 
Sempre nel 1961 aprì i battenti l’IVET di Buenos
Aires. Alla fine del settembre 1962, in occasione
del 50° di fondazione del quotidiano cattolico
milanese “L’Italia”, ebbe luogo un grande
pellegrinaggio lombardo a Lourdes, presieduto da
S. E. il Card. G. B. Montini, Arcivescovo di Milano. Il
pellegrinaggio fu effettuato in collaborazione con
le Diocesi; l’OFTAL organizzò un treno per i malati,
mentre un aereo speciale trasportò a Lourdes Sua
Eminenza, il presidente della Cassa di Risparmio e
altre personalità.

Nel 1960 iniziò la sua attività la SEA Viaggi, per
volontà del prof. E. Confalonieri, fondatore della
Società (dalla quale dipendono tuttora i due
aeroporti milanesi di Linate e Malpensa), e di
Giuseppe Supino, direttore dell’Agenzia. Viaggi
IVET, allo scopo di assistere e facilitare i servizi
occorrenti al sempre crescente numero di
viaggiatori che utilizzavano gli aeroporti lombardi.
L’IVET destinò alla direzione geneale uno dei suoi
migliori elementi, il rag. Alberto Gazzano.
Il 19 febbraio 1961, in occasione dell’udienza
particolare concessa da S.S. Papa Giovanni XXIII
alla Compagna di S. Paolo nel suo 40° di
fondazione, fu consegnata una relazione 
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Nello stesso anno Lourdes fu la meta di 200
membri dell’Ordine dei Comboniani (Sacerdoti e
Suore) cacciati dal Sudan, i quali chiesero alla
Madonna la grazia di poter tornare nelle loro
missioni, come avvenne qualche anno dopo. Nel
1965, in collaborazione con l’Opera Romana
Pellegrinaggi fu promossa una grande catena aerea
per la Terra Santa, con aeromobili DC6B della
SAM.   L’iniziativa ebbe pieno successo, ed ogni
dieci giorni, da marzo a dicembre partirono da
Roma i voli “charters”; la quota fu di L.150.000 per
dieci giorni.

All’inizio di ottobre dello stesso anno, affluirono a
Roma alcune centinaia di pellegrini lombardi per
l’apertura del Concilio Vaticano II, e da Buenos
Aires giunse il primo pellegrinaggio organizzato
dall’IVET argentina.
Nell’aprile 1963 fu organizzato per via mare e per
via aerea il pellegrinaggio dei Cooperatori Salesiani
in Terra Santa, che comprese oltre un centinaio di
persone. Alla fine del maggio 1964 partì alla volta
di Roma il treno speciale della Gioventù Cattolica
Femminile di Como, organizzato sotto la direzione
del Cav. Genovesi. 
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L’afflusso in Terra Santa fu in quel periodo assai
massiccio, non solo dall’Italia ma anche da altre
nazioni, indubbiamente in seguito alla risonanza
che ebbe il pellegrinaggio di Paolo VI nella terra di
Gesù. In quell’occasione l’IVET di Roma organizzò il
viaggio in Terra Santa dei giornalisti provenienti da
tutto il mondo, con un aereo speciale DC8
dell’Alitalia (uguale a quello che trasportò Paolo
VI), dalla notte di Capodanno al 6 gennaio.
Nel seguente decennio, le maggiori organizzazioni
nazionali (Pellegrinaggi Paolini e Opera Romana)
hanno largamente superato il centinaio di viaggi
annuali, utilizzando grandi aerei di linea (DC8,
Boeing, etc) dell’Alitalia e dell’El Al. 

Fu preziosa l’opera di guida in Terra Santa della
paolina Pia Compagnoni, di nazionalità svizzera, la
quale, recatasi nel paese di Gesù nel 1965 in
occasione dei “charters” paolini, si entusiasmò ed
iniziò il suo lavoro con amore, dedizione e
competenza non comuni. Da 1966 al 1985 (dunque
per quasi vent’anni consecutivi), Pia fu guida
preziosa ad oltre 500 pellegrinaggi, in genere di 50
partecipanti, presieduti spesso da cardinali e
vescovi, provenienti da ogni regione d’Italia. 
Ebbe così modo di avviare al ruolo di guida diverse
decine di sacerdoti e laici, la cui collaborazione è
indispensabile in un movimento così valido e
importante.
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Nel febbraio 1965 ebbe luogo un numeroso
pellegrinaggio lombardo a Roma in occasione
dell’elevazione alla porpora del nuovo
Arcivescovo di Milano, Giovanni Colombo.

Mentre ogni anno continuavano numerosi
pellegrinaggi in treno, torpedone ed aereo ai
santuari d’Italia e del mondo, parallelamente
l’agenzia IVET riscuoteva buon successo con i
suoi itinerari turistici in tutta Europa (anche
oltre cortina), e nel bacino del Mediterraneo.
Il movimento aereo per Lourdes si sviluppò
rapidamente.

Negli anni 1969/197047 fu raddoppiata la
catena di aerei da Milano, e fu iniziata una
catena “8” da quasi tutti gli aeroporti d’Italia:
ebbe pieno successo fino al 1974, quando per
l’impossibilità di trovare aeromobili si dovette
notevolmente ridurre il movimento.

Nel 1972 vennero ceduti alcuni voli all’Opera
Diocesana Pellegrinaggi di Torino, che si
trovava in difficoltà. In quegli stessi anni
cominciarono a diffondersi i pellegrinaggi ai
santuari d’oltre cortina, come Czestochowa in
Polonia e Zagorsk in Russia. Pur non
essendovi particolari ricorrenze o
manifestazioni, vennero spesso effettuati
pellegrinaggi a Roma, come quello milanese
per l’anniversario dell’incoronazione di S.S.
Paolo VI, e nel 1967 fu organizzato un treno
speciale da Busto Arsizio con tutte le autorità.

Merita segnalazione il grande pellegrinaggio
ligure della Diocesi di Genova, che si svolse
alla fine del settembre 1970. In tale occasione
furono portati a Lourdes tre enormi crocifissi
scintillanti, chiamati “i Cristi”, alti più di 5
metri; i portatori erano scaricatori del porto di
Genova, e un solo uomo sosteneva il peso di
ogni crocefisso (il più grande pesava 150 Kg.).
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La novità suscitò profonda impressione in una
Lourdes affollata da decine di migliaia di pellegrini
di ogni nazione.
Nell’ottobre di quell’anno fu organizzato un treno
per i poliomielitici di Don Gnocchi, e il ritorno del
viaggio, guidato da presidente Mons. E. Pisoni, fu
caratterizzato da un evento sorprendente: per una
spesa di 6 milioni, l’organizzazione dovette
accontentarsi dell’anticipo di un milione, poichè il
presidente, alla richiesta di saldo da parte di Slatri,
così rispose: “Voi Paolini che fate tante opere di
bene, fate anche questa, del resto l’Opera di soldi
non ne ha!”.
A partire dal 1970, e per parecchi anni,
l’organizzazione curò il pellegrinaggio a Lourdes
indetto dal Sovrano Ordine Militare di Malta.

Inoltre, i “Paolini” organizzano sempre i
pellegrinaggi dei laringectomizzati di Milano,
che hanno come protettore proprio il Card. Ferrari.
Nel settembre 197250 il signor Abadie, sindaco di
Lourdes, consegnò ufficialmente nel municipio
della cittadina ad Antonio Slatri una medaglia
quale segno di riconoscimento per
l’organizzazione, durata mezzo secolo, dei
pellegrinaggi italiani a Lourdes. Anche Giovanni
Supino il 28 maggio 1978 ebbe dal sindaco
un’identica medaglia, per particolare riconoscenza
della sua attività a favore del P.M.I.
Nel febbraio 1973 l’IVET di Roma ricevette
l’incarico dal Vaticano di organizzare il viaggio a
Melbourne (Australia) del Coro della Cappella
Sistina.
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VACANZA IN BARCA A VELA:
MONOSCAFO O CATAMARANO?
D I  A L D O  L A V E Z Z O  -  S A I D I S A L E . C O M

Che si scelga un tipo di scafo o l’altro però, se è la
prima volta, si sappia che è bene prepararsi
cominciando dalle quattro cose da sapere per fare
una vacanza in barca: attitudine, gestione degli
spazi a bordo, abbigliamento e accessori giusti.

Per capire se per una vacanza in barca a vela è
meglio scegliere un monoscafo o un catamarano,
bisogna riflettere sugli aspetti che meglio
chiariscono i motivi per cui ci si pone la domanda: il
gusto di veleggiare, il bisogno di spazi e la capacità
economica.

U E T  N E W S  |   1 1

https://www.saidisale.com/


Oltre ovviamente conoscere le variabili che spesso
ci si trova ad argomentare più o meno bene con i
nostri compagni di viaggio: la meteo, gli imprevisti
e la convivenza. Ma se state analizzando la scelta
dal punto di vista del tipo di scafo, probabilmente
saprete già che la barca a vela non è solo una cosa
da fighetti o quanto meno, avete avuto
informazioni più o meno incoraggianti. Sì, perché il
viaggio perfetto esiste, se lo si vive con buon senso
e il giusto spirito. E’ la capacità di sapersi adattare
alle circostanze, senza inutili limitazioni, la vera
pozione magica per godersi una vacanza così,
soprattutto per chi è in cerca di nuove emozioni.

Vacanza in barca a vela con il catamarano.

Questa imbarcazione a differenza della barca a
vela (monoscafo), è come se ne avesse due
affiancate, due scafi quindi, entro i quali si trovano 

servizi e cabine.
E’ evidente che la sua peculiarità sarà avere più
spazio in coperta (la parte esterna), una
“apparente” maggior stabilità e per contro però,
meno emozioni in navigazione, quelle che un
monoscafo invece può regalare.

Chi sceglie dunque il catamarano anziché una
barca a vela monoscafo, cerca principalmente
maggior comfort, non certo le prestazioni veliche.
Esistono catamarani con uno spirito decisamente
sportivo ma non sono così diffusi per il noleggio e
le vacanze.

Benché il mercato dei catamarani sia fortemente in
crescita un po’ ovunque, in Italia non se ne trovano
molti, non tanti quante le barche a vela ma nelle
destinazioni esotiche, sono decisamente quelli più
diffusi.
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Se vogliamo dare una risposta a questo, potremmo
dire che è un fattore principalmente legato al loro
costo. Se comprarli è già oneroso, la manutenzione
lo è altrettanto e l’ormeggio in un porto, ancora di
più.

Disposizione degli spazi

Qui di seguito un’immagine d’esempio, che
rappresenta in pianta quelli di un Lagoon 440 (uno
dei cantieri più diffusi nel charter). E’ una barca
poco più di 13 metri ed ha una larghezza di circa 5
metri, che può accogliere comodamente 8 persone
in cabina, oltre lo skipper/marinaio, che ha
eventualmente la sua a prua. 

Ma è solo un esempio, perché il mercato offre
ovviamente una vasta gamma di possibilità oltre il
Lagoon. Infatti troviamo ad esempio Nautitech,
Leopard, Mahè, Bali, Alumer, Saba, Lipari, ecc. e
soprattutto, diverse soluzioni, anche di dimensioni
leggermente ridotte ed ovviamente, molto più
generose.
Arrivati in banchina, un catamarano ci accoglie con
una “veranda” esterna (pozzetto di poppa) con
delle scalette comode e spaziose per accerdervi. 
Si entra in barca passando poi in una sorta di
soggiorno con angolo cottura e grandi finestre,
molto luminoso. 
Cose che offrono una sensazione più “accogliente”
e simile ad una casa.
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ponte di comando e in alcuni casi un altro bel
prendisole. Non è sempre così ma in tal caso, si ha
un punto di vista molto scenografico, oltre che
pratico per chi è al timone.

Pro e contro

Con un catamarano quindi, si privilegia la
navigazione e la vivibilità comoda ma con dei pro e
contro. Vediamoli.

Quando si sale a bordo di una barca a vela
(monoscafo o catamarano), sono le vele la
propulsione principale della nostra barca, per cui
entrano in gioco le leggi della fisica e della fluido
dinamica, tranne in un certo senso, quando si
decide di muoversi solo a motore.

Le cabine si trovano al “piano” inferiore e
solitamente sono abbastanza spaziose. 
Dipende poi ovviamente dalla struttura e
dimensione della barca. In coperta a prua (la parte
davanti), si trova generalmente una grande rete,
sulla quale solitamente ci si sdraia a prendere il
sole, mentre il mare sfila sotto lo scafo in
navigazione o dove la sera ci si rilassa con una birra
in mano, mentre si contano le stelle.
Qui a volte si può trovare anche un’altro pozzetto,
simile alla veranda di ingresso. Più piccolo di
dimensioni ma molto comodo per ritrovarsi a
chiacchierare in sicurezza e in comodità, anche
durante la navigazione.
In base ai modelli, potreste trovare anche il fly,
come sui motoscafi. E’ una sorta di “secondo piano”
della barca, dove si trova solitamente anche il 
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Se sotto l’effetto delle vele una barca a vela
monoscafo “sbanda” al vento (vedi la foto
sopra), è grazie all’azione della deriva (una
cosa lunga posta sotto lo scafo, immersa
nell’acqua di diversi metri, con un bulbo molto
pesante) che contrastando la forza del vento
sulle vele, le permette di acquisire più o meno
velocità a seconda che le vele siano regolate
più o meno perpendicolari alla provenienza
del vento.

Il catamarano al contrario, non avendola o
almeno, non con le stesse caratteristiche e
funzionalità (dipende dai modelli), rimane più
“orizzontale”. Per un’evidente diversa
conformazione strutturale.

Questo vuol dire che in navigazione con il
catamarano, non si potranno mantenere
agevolmente rotte vicine al controvento (la
bolina), cosa che può fare invece la barca a
vela.

Questo cosa vuol dire? Che a parità di rotta e
provenienza del vento, obbliga il catamarano
a percorrere più strada per raggiungere uno
stesso punto. A meno che logicamente non si
decida di andare a motore. Discorsi un po’
tecnici ma che fanno la differenza, quanto
meno sui tempi di percorrenza.

Se volete divertirvi un po’ con i termini
marinareschi, dopo leggetevi: “cazza cosa?”.
Il fatto inoltre che il catamarano sia molto
largo e senza deriva lunga, lo rende un po’ più
“passivo” al moto ondoso del mare.
Contrariamente alla barca a vela che invece
può tagliare meglio l’onda, dando così la
sensazione di una navigazione, diciamo più
“dolce”. 
Differenze che a grandi linee si possono
notare anche tra un motoscafo a motore ed
una barca a vela, dove subentrano altre
dinamiche fisiche e aspetti tecnologici.
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Il fatto inoltre che un catamarano non abbia la
deriva lunga quanto una barca a vela monoscafo,
permette a questo di ormeggiare avvicinandosi
molto più alla riva. Ed in acque ristrette, avendo
due motori (come un motoscafo), può manovrare
più agevolmente. Insomma, certi “compromessi”
che vanno valutati.

Il catamarano è un po’ più soggetto al rollìo, per cui
con mare formato, non potendo “tagliare” le onde
come un monoscafo, subirà un po’ di più il moto
ondoso. Una sensazione che si avverte soprattutto
con venti cosiddetti portanti, cioè quelli che
durante la navigazione, provengono diciamo più o
meno dalla parte posteriore della barca rispetto la
rotta lungo la quale state navigando. Altro discorso
un po’ tecnico che però non deve farvi
preoccupare.

La sensazione della nausea è una condizione quasi
esclusivamente emotiva …ed esistono dei rimedi
per il mal di mare, che valgono sia che si viva il
mare con un catamarano, una barca a vela
monoscafo o con una barca a motore. Ho scritto un
articolo proprio su questo, dove spiego la
differenza di sensazione tra un motoscafo ed una
barca a vela.

I costi di un catamarano

Beh, il catamarano è una barca comoda, versatile e
questo si paga, mediamente il 40% in più della
barca a vela monoscafo.
Considerando un Lagoon 42 ad esempio (da 6
persone a 10/12 – dipende dai layout e anno di
varo), per una settimana (difficile trovarli per meno
giorni ma può capitare) i costi mediamente vanno
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da 2/3000 euro in su, fino a 7/8000 euro in alta
stagione. Dipende logicamente dall’anno di
immatricolazione, dallo stato di manutenzione e
dal luogo in cui è ormeggiato.
Costi che contemplano il noleggio ma come
dicevamo in apertura anche l’ormeggio nei porti
(occupano più spazio) e il carburante (hanno 2
motori). 
Adatto dunque a chi cerca consapevolmente
un’esperienza di mare e navigazione di un certo
tipo, senza compromettere troppo quindi la
propria abitudine e attitudine.

Vacanza in barca a vela con un monoscafo.

Abbiamo appena descritto le differenze strutturali
tra i due scafi, determinanti a far comprendere le
principali differenze in navigazione e le prestazioni
con l’effetto propulsivo delle vele.

Se si sceglie invece un monoscafo, si cerca prima di
tutto l’emozione della navigazione a vela. Una
sensazione che il catamarano non potrà certo
donarvi, se non con i venti portanti descritti poco
fa, quelli cioè che permettono alla barca di
“correre” più veloce.

Navigare a vela

La sensazione del “oddio cado in acqua”
rappresentata dalla foto qui sotto, è una
caratteristica tipica della barca a vela, qualcosa di
cui dovrete tenere conto in caso scegliate queste
genere di imbarcazione ma che un bravo skipper
però, saprà gestire al meglio. Tenete presente che
è la sua condizione naturale, fatta per navigare in
questo modo. Per cui godetevi il viaggio e
apprezzate il vigore del vento e delle emozioni che
questa andatura vi saprà certamente regalare.
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La capacità di chi governa le vele ed è al
timone, sarà quella di mantenere lo scafo in un
giusto rapporto tra l’intensità del vento, la
rotta da seguire e la regolazione delle vele.

Disposizione degli spazi

Altra differenza da un catamarano, sono gli
spazi (a parità di lunghezza), relativamente
meno “comodi”, anche se ultimamente i
cantieri progettano scafi che coniugano molto
bene sia lo spirito sportivo che l’abitabilità.
Tutto dipende sempre da ciò che si cerca.

In questo caso, dalla banchina noterete un
solo “pozzetto”, quello che nel catamarano
chiamavamo “veranda”. Avrete a disposizione
subito la timoneria e non ci sarà un “secondo”
piano oltre quello. Vi troverete subito, per
dirla con un’espressione più analoga a quella
di una casa, al piano terra.

Le cabine saranno sempre al “piano di sotto”
(si dice sotto coperta). Qui vi accoglierà la
dinette o quadrato (i puristi la chiamano così,
per non confonderla con quella dei camper –
la funzione è identica). Ci si trova la cucina,
quella che nel catamarano era all’ingresso con
tutte le finestre attorno.

La disposizione delle cabine segue un po’ la
forma dello scafo in coperta, a differenza del
catamarano che da questo punto di vista
invece ha più spazio, avendo una struttura in
coperta studiata in modo differente, più
uniforme.
Questo vuol dire far leva sulla capacità di
“adeguarsi” un po’. In base alla stazza della
barca infatti, si avrà a disposizione più o meno
spazio per muoversi e dormire (vedi foto in
sequenza qui sotto). Sono comunque aree
giuste e sufficienti per godersi al meglio ogni
genere di vacanza vi aspettiate di vivere.
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 Pro e contro

Leggendo, avrete già cominciato a comprendere un
po’ le differenze, a farvi un’idea. Diciamo che gli
spazi sono la grande differenza.
Se in un catamarano difficilmente “abbasserete la
testa” per entrare in una cabina (dipende
ovviamente dalla stazza della barca), in una barca a
vela come vedete dalle foto qui sopra, dovrete
mettere in moto gli addominali e l’attenzione a
dove la metterete …la testa. Questo non è un
contro ma per alcuni lo potrebbe essere.
I pro sono decisamente lo stile di navigazione e la
sensazione che questa può generare ed
indubbiamente l’aspetto economico. Si troverà più
facilmente posto nei porti e fare carburante,
costerà certamente meno.
Gli impianti a bordo saranno diversi (ma è un tema
più di pertinenza di chi sarà al comando) ma anche
da questo punto di vista, se in un catamarano sarà

più facile trovare certi aggeggi che renderanno la
permanenza a bordo più gradevole (generatore di
corrente, desalinizzatore dell’acqua, il ghiaccio in
frigo, l’aria condizionata, ecc..), sappiate che anche
le barche a vela possono esserne dotate. Dipende
sempre da ciò che cercate e dalla vostra capacità di
spesa. Oltre ovviamente al vostro stile di vita e ciò
che cercate da una vacanza come questa.

I costi di una barca a vela monoscafo

Abbiamo detto che tra una barca a vela monoscafo
e un catamarano, i costi variano mediamente del
40%. A parità di lunghezza e anno di costruzione, la
barca a vela quindi costerà meno del catamarano,
sia dal punto di vista del noleggio che di ormeggio
nei porti, perché occupa meno spazio, quanto
meno in larghezza. Oltre ad avere un motore solo,
a cui dunque dare meno da “bere”.
Una barca di 42 piedi (come l’esempio portato per

U E T  N E W S  |   1 9



il catamarano), potremmo trovare barche a partire
da 1200/1500 euro fino a 2500/3000 euro per
l’alta stagione. Può essere anche meno o di più,
dipende come sempre dall’anno della barca, dal suo
stato di manutenzione e dal luogo in cui è
ormeggiata. Come si può notare, sono due pesi, due
misure, due stili di vita e di navigazione.

Quindi: vacanza in barca a vela monoscafo o
catamarano?

E’ una questione di gusti… molto soggettivi. E non
per ultimo… il costo, davvero importante.
Ai caraibi il catamarano è ideale, perchè “pescando
poco” (intendo dire quanto la deriva entra
nell’acqua) ci si può avvicinare di più alla riva senza
rischiare di incappare nelle barriere coralline,
quanto meno quelle accessibili.
In Italia va a gusto personale. Ho navigato con
entrambi portando famiglie e amici con il
catamarano e gli stessi anche con la barca a vela. Si
sono sempre divertiti, a prescindere dal tipo di
scafo, perchè il loro obiettivo era appunto
divertirsi, non imparare ad andare in barca a vela. 

Per cui con il senno di poi, hanno dichiarato di
preferire il catamarano, perchè erano più comodi a
cazzeggiare che per cazzare.
Io personalmente preferisco una bella barca a vela
invece, perché mi piace veleggiare, gestire il vento,
sfruttare il meno possibile il motore, cosa che per
un catamarano che pesa qualche tonnellata in più,
è difficile fare.

Quindi che dire. A te la scelta.

Ti è piaciuto questo articolo? Hai deciso con quale
scafo farai la tua prossima vacanza? Goditi
l’esperienza che sei disposto a vivere, in base a ciò
che ti fa sentire più in serenità e per la quale sei
disposto ad investire il tuo tempo e le tue risorse.
Ricordati solo che in mare siamo sempre tutti degli
ospiti, sia che ce l’abbiamo grande o piccolo (lo
scafo). Rispetta la natura ed i tuoi vicini.

La barca è solo un mezzo, per scoprire il bello di
questo modo di vedere il mondo, di vivere la vita e
quel mare, che unisce ciò che la terra allontana.
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ARRIVA IL BOOKING 
DELLE SUORE

D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

Siamo abituati a pensare al turismo religioso o,
meglio, alle strutture ricettive religiose come a
entità non proprio allineate ai progressi che la
tecnologia ci offre ogni giorno. Il turismo
commerciale intanto fa passi da gigante: tutto è
raggiungibile con due click, tutto è a portata di
mouse e la gestione stessa delle strutture è sempre
più automatizzata.
Il gap fra queste due realtà sembra divaricarsi
sempre più in maniera irreversibile, ma qualche
piccolo riallineamento deve pur essere intrapreso,
pena la scomparsa definitiva di migliaia di realtà 

mouse e la gestione stessa delle strutture è sempre
più automatizzata.
Il gap fra queste due realtà sembra divaricarsi
sempre più in maniera irreversibile, ma qualche
piccolo riallineamento deve pur essere intrapreso,
pena la scomparsa definitiva di migliaia di realtà
dell’accoglienza no-profit in tutta Italia.
La stima attuale è di circa 3.000 strutture per un
totale di oltre 200.000 posti letto.
In barba a qualsiasi liberalizzazione, in Italia per
legge queste strutture non possono utilizzare gli
stessi canali commerciali degli hotel, per non creare 
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una commistione concorrenziale: quindi niente
booking, niente pubblicità, niente spot, niente
cataloghi in agenzia.  Sopperiscono in parte i portali
dedicati specificatamente al settore, che vengono  
tollerati perché non sussiste la commistione fra i
due settori. Resta però lo scoglio del booking, in cui
qualche struttura religiosa ha provato ad inserirsi,
con scarsi risultati economici ma importanti
interventi sanzionatori.
Nasce così l’idea di un booking riservato proprio a
queste strutture, quindi un canale commerciale
solo per loro in cui non si violi la norma
concorrenziale a protezione degli hotel (neanche
ne avessero bisogno...). In realtà la clientela di
queste strutture è ben diversa da quella degli
alberghi: famiglie numerose, gruppi oratoriani,
movimenti religiosi, studenti e lavoratori di lungo
periodo. Perché mai vietare a loro i famosi “due
click” per trovare una sistemazione?
E poi c’è il Giubileo del 2025 in arrivo, quando
milioni di pellegrini giungeranno in Italia da tutto il
mondo e, magari per scelta, vorranno dare 

completezza e senso al loro viaggio con un
soggiorno in una struttura non commerciale.
Ecco quindi il cantiere di SpiritualBooking, al quale
collaborano l’Associazione Ospitalità Religiosa
Italiana e il tour operator SpiritualTour. Non si
tratta di un passaggio semplice. Sui banconi delle
reception bisognerà “scrostare” decenni di
abitudini consolidate, fatte di telefonate e agende
cartacee, mail a cui rispondere dopo una settimana
ed Excel semplici semplici. Il passaggio è epocale e
ci vorrà pazienza nel mettere tutto a regime, ma il
passo va fatto fondamentalmente per non restare
troppo indietro. E’ chiaro che l’utente preferisce
avere una risposta immediata alla sua richiesta,
piuttosto che aspettare giorni o attendere al
telefono di parlare con l’incaricato giusto. Questo
status rischia di emarginare definitivamente quelle
strutture che con le risorse dell’ospitalità danno
fondo a molteplici attività benefiche.
Ben venga, quindi, anche il booking delle suore,
senza snaturare la loro missione evangelizzatrice e
sociale.
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OBIETTIVI DEL
BUSINESS
MANAGER

D I  F A B I O  R I V A  -  R I V A D I G I T A L S T U D I O . I T



Negli scorsi articoli siamo andati a parlare del
concetto di funnel, di come si è evoluto nel tempo e
di come si costruisce un funnel. In questo articolo
andremo a vedere non solo come il concetto di
funnel si può applicare alla pubblicità su Facebook
(attraverso il Business Manager) ma come sia
fondamentale per impostare una strategia efficace.

Come abbiamo già visto, il funnel ci aiuta a
comprendere tutti i passaggi del customer journey,
ovvero del percorso che gli utenti compiono dalla
prima volta in cui entra in contatto con noi e con il
nostro prodotto/servizio, fino a diventare clienti e
successivamente clienti abituali/brand
ambassador.
Un processo diviso in più step, dove riusciamo a
filtrare gli utenti potenzialmente interessati al
nostro prodotto da chi invece non lo è.

Ad esempio, si possono creare articoli, video,
infografiche, webinar o altro contenuto
informativo che abbia valore per il pubblico.

Il funnel che utilizzeremo oggi è quello più basico e
classico, che ci aiuterà a capire in quale “fase” si
trova il nostro potenziale cliente rispetto al
customer journey.
Si divide in 3 fasi:

1) TOFU (Top Of the Funnel) è la fase iniziale del
funnel, in cui l'obiettivo è attirare l'attenzione del
pubblico in target che potrebbe non conoscerci o
non conoscere il nostro prodotto. 
Si cerca quindi di generare traffico sul sito web o
sui social media dell'azienda. In questa fase, il focus
è sulla creazione di contenuti di alta qualità e utili
per il pubblico, che possano generare interesse e
curiosità. 
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2) MOFU (Middle Of the Funnel) è la fase in cui si
cerca di convertire i visitatori interessati in lead
qualificati, cioè persone che hanno espresso
interesse verso l'azienda o i suoi prodotti/servizi.
Vi troviamo tutte quelle persone che sono già
entrate in contatto con noi, che hanno magari
visitato il sito web o i nostri canali social o che
hanno comunque interagito in qualche modo con
noi. In questa fase, si utilizzano tecniche di lead
generation, come landing page, form di contatto,
offerte di valore, call-to-action mirati, e-mail
marketing e altre tattiche che consentono di 

catturare i dati dei visitatori interessati.

3) BOFU (Bottom Of the Funnel) è la fase finale in
cui si cerca di convertire i lead qualificati in clienti
effettivi. In questa fase, si utilizzano tecniche di
lead nurturing, cioè si mantiene un contatto
costante con i lead attraverso e-mail, chiamate
telefoniche, messaggi personalizzati sui social
media e altre tattiche che consentono di creare
una relazione di fiducia con il pubblico. Si utilizzano
anche offerte commerciali mirate, come coupon,
sconti, trial gratuiti, per incentivare l'acquisto.
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Livello della campagna: è il livello più alto,
in cui si definiscono gli obiettivi generali
della campagna pubblicitaria, come ad
esempio aumentare il traffico sul sito
web, le conversioni o le visualizzazioni del
video. Inoltre, si definisce il budget totale
della campagna e si sceglie il pubblico di
riferimento.

Livello del set di annunci (Gruppo
inserzioni): è il livello intermedio, in cui si
definiscono le impostazioni degli annunci.
Andremo infatti a definire il budget
messo a disposizione, il target specifico a
cui vogliamo mostrare gli annunci e i
posizionamenti, ovvero in quali
piattaforme social appariranno.

Livello dell'annuncio (Inserzione): è il
livello più basso, in cui si creano gli
annunci effettivi che verranno mostrati al
pubblico di riferimento. In questo livello,
si definiscono le immagini o i video da
utilizzare, il testo dell'annuncio e la call-
to-action.

STRUTTURA DELLE CAMPAGNE
FACEBOOK

Prima di entrare nel vivo nella correlazione
tra il concetto di funnel e la pubblicità tramite
Facebook, andiamo a vedere qual è la
struttura delle campagne che è possibile
avviare attraverso il Business Manager,
ovvero lo strumento che Facebook ci fornisce
per gestire le pubblicità in maniera
professionale.

La struttura delle campagne è organizzata in
tre livelli:
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GLI OBIETTIVI DELLE CAMPAGNE

Nel livello di impostazione campagna, come detto,
troviamo gli obiettivi disponibili per gli annunci ed
è proprio qui dove vedremo messo in pratica il
concetto di funnel.
E’ infatti facebook stesso che divide gli obiettivi
disponibili nelle tre fasi del funnel che abbiamo
visto prima (TOFU, MOFU e BOFU).

- Le campagne TOFU coincidono con gli obiettivi
all’interno della sezione “notorietà” che vi
permettono di aumentare, appunto, la notorietà del
brand.
- Le campagne MOFU coincidono invece con gli
obiettivi di “considerazione” che vi aiutano a far
interagire gli utenti con il brand.
- Le campagne BOFU infine corrispondono agli
obiettivi della sezione “conversione”, cioè quelle
che aiutano ad ottenere una conversione (vendita o
acquisizione).

Prima di addentrarci tra le singole categorie di
obiettivi andiamo però ad analizzare uno dei
fattori determinanti di ogni singola campagna,
ovvero il target, il pubblico a cui vogliamo
comunicare.

I PUBBLICI

La creazione del Pubblico è il più efficace
strumento di targetizzazione.
Nel Business Manager abbiamo a disposizione tre
tipologie differenti di pubblici che possiamo
andare a creare e memorizzare all’interno della
piattaforma:

1) Pubblico personalizzato: sono i pubblici che
possiamo creare a partire da fonti di dati in nostro
possesso. Questi pubblici, che hanno già interagito
con noi in qualche modo possono infatti essere
creati utilizzando informazioni come elenchi di
clienti (ad esempio caricando un excel), dati delle 
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Gli inserzionisti possono utilizzare questi pubblici
per raggiungere utenti specifici e rilevanti per i loro
obiettivi pubblicitari.

app, interazioni del sito web e così via.

Per creare un pubblico personalizzato che prenda
origine dalle visite al sito web è necessario aver
installato e configurato un Pixel che tracci i dati di
traffico del sito.
Essendo già entrato in contatto con noi ed avendo
già interagito in qualche modo con i nostri
contenuti questa tipologia di pubblico è
considerata anche un pubblico “caldo” ovvero già
pronto a delle azioni più mirate che possano
concludersi con l’acquisto.

2) Pubblico salvato: sono i pubblici creati dagli
inserzionisti a partire da determinate
caratteristiche demografiche, interessi,
comportamenti e così via. Questi pubblici sono
salvati nel Business Manager e possono essere
riutilizzati in futuro.

Gli inserzionisti possono utilizzare questi pubblici
per raggiungere utenti con interessi specifici o
comportamenti online. Tendenzialmente sono
pubblici che ancora non ci conoscono e quindi
vengono considerati pubblici “freddi” in quanto
devono seguire ancora degli step nel funnel per
poter essere “pronti” ad un eventuale acquisto.

3) Pubblico simile: sono pubblici considerati
“freddi” o “tiepidi”, creati dal Business Manager a
partire da delle fonti di dati in nostro possesso. Ma
a differenza dei pubblici personalizzati non ci
rivolgeremo al pubblico della fonte inserita, ma a
persone simili a quelle che abbiamo inserito
tramite la nostra fonte (ovvero con gli stessi
interessi e con le stesse caratteristiche). Questo
grazie all'algoritmo di Facebook, che analizza le
caratteristiche e i comportamenti degli utenti
inseriti e cerca di trovare utenti simili che
potrebbero essere interessati ai nostri prodotti o
servizi.
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L’obiettivo notorietà consiste nell'aumentare la
consapevolezza del marchio o del prodotto tra
il pubblico. Questo obiettivo di marketing mira
a far conoscere il tuo marchio o prodotto a un
pubblico più ampio, aumentando il numero di
persone che lo vedono. Quando scegliete
questo obiettivo state dicendo a Facebook
“Cerca più utenti possibili in target che
potrebbero ricordare il mio brand e mostra loro
l’inserzione”.
L’obiettivo copertura invece ha l’obiettivo di
far vedere l’inserzione al maggior numero
possibile di persone all’interno di un pubblico
specifico. La caratteristica principale di questa
campagna è che vi permette di controllare
l'erogazione delle inserzioni limitando il
numero massimo di visualizzazioni in un
riferimento temporale (n° visualizzazioni per
ogni persona in un lasso temporale).

Quando andiamo a creare una campagna,
dobbiamo studiare molto bene a quale pubblico
vogliamo rivolgerci, in quanto può fare la differenza
tra successo e fallimento.
Generalmente un pubblico salvato, essendo un
pubblico freddo, è adatto alla fase TOFU dove
andiamo a intercettare persone che ancora non ci
conoscono, mentre un pubblico personalizzato lo
andremo ad utilizzare nelle fasi MOFU E BOFU in
quanto potenzialmente già pronto all’acquisto.
Infine un pubblico simile lo utilizzeremo con gli
obiettivi destinati alla fase TOFU e MOFU.

GLI OBIETTIVI NOTORIETA’

Gli obiettivi di notorietà sono progettati per
aiutare gli inserzionisti a raggiungere un pubblico
ampio e aumentare la consapevolezza del marchio,
del prodotto o del servizio che stanno
promuovendo. Questi obiettivi sono
particolarmente utili per le aziende che si stanno
introducendo sul mercato o che vogliono ampliare
la loro presenza online

Vi troviamo l’obiettivo Notorietà e l’obiettivo
Copertura:
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Traffico: l'obiettivo di traffico aiuta a
indirizzare il traffico verso un sito web o una
pagina di destinazione specifica. Gli annunci
vengono mostrati alle persone che sono più
inclini a fare clic sul link e visitare il sito web.
Interazione: l’obiettivo di interazione far
interagire il pubblico di destinazione con i
vostri annunci e su Facebook questo equivale
ad azioni come “mi piace”, “reazioni”,
“condivisioni”, “commenti”.

GLI OBIETTIVI CONSIDERAZIONE

Gli obiettivi di considerazione all'interno di
Business Manager di Facebook sono progettati per
aiutare le aziende a raggiungere potenziali clienti
che hanno mostrato un certo interesse nel loro
prodotto o servizio. Questi obiettivi di marketing
sono volti a spingere gli utenti a interagire con il
marchio e il prodotto in modi diversi, creando così
un maggiore coinvolgimento e interesse tra il
pubblico di riferimento. Ecco alcuni esempi di
obiettivi di considerazione:

Installazione dell'app: questo obiettivo
promuove l'installazione dell'applicazione
mobile di un'azienda tra il pubblico interessato.
Gli annunci vengono mostrati alle persone che
hanno già mostrato un interesse per
l'applicazione o per app simili.
Visualizzazioni del video: questo obiettivo mira
a far visualizzare il video ad un pubblico
interessato, con l'obiettivo di aumentare la
consapevolezza del marchio o il
coinvolgimento degli utenti.
Generazione di lead: l'obiettivo della
generazione di lead consente alle aziende di
raccogliere informazioni di contatto di
potenziali clienti. Gli annunci vengono mostrati
alle persone che hanno già mostrato un
interesse per il prodotto o il servizio offerto.
Messaggi: l'obiettivo messaggi incoraggia le
persone ad avviare una conversazione con
l'azienda tramite Facebook Messenger.
Questo obiettivo è particolarmente utile per le
aziende che desiderano interagire con i clienti
in modo più personale.
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Obiettivo conversioni: è l’obiettivo più usato di
questa categoria e vi permette di scegliere
diverse destinazioni per la conversione
dell’utente: sito web, app, Messenger e
WhatsApp.
Obiettivo vendita dei prodotti a catalogo: per
utilizzare questo obiettivo è necessario creare
un catalogo prodotti e collegarlo alla pagina
Facebook su cui si vuole usare questo tipo di
inserzione. Facebook mostrerà infatti in modo

GLI OBIETTIVI CONVERSIONE

Gli obiettivi di conversione sono progettati per
aiutare le aziende a convertire gli utenti in clienti
effettivi. Questi obiettivi di marketing sono
focalizzati sul portare gli utenti ad intraprendere
una specifica azione che rappresenta un risultato di
business, come l'acquisto di un prodotto o la
compilazione di un modulo di contatto. Tutte
queste azioni tipicamente indirizzano il pubblico su
un sito web e, dunque, per tracciarle è
indispensabile aver installato sul proprio sito il
pixel di Facebook e aver impostato un’azione di
conversione.

Obiettivo traffico nel punto vendita: è un tipo
di obiettivo pubblicitario che ha lo scopo di
aumentare il numero di persone che visitano
fisicamente un'attività commerciale. In pratica,
quando si sceglie questo obiettivo
pubblicitario, si sta cercando di raggiungere
persone che si trovano nelle vicinanze del
negozio o dell'attività commerciale, per
invitarle a visitarlo fisicamente.

         dinamico i prodotti contenuti all’interno del 
         catalogo alle persone che ritiene possano 
         effettuare una conversione specifica. E’ un 
         obiettivo che può essere utilizzato anche per 
         fare retargeting di chi ha già visualizzato il 
         prodotto.

Per concludere questo articolo vorrei fare
un’ultima riflessione sull’importanza di seguire
come detto le varie fasi del funnel e scegliere il
pubblico giusto e gli obiettivi giusti per ogni fase.
Il risultato sarà di avere più campagne attive che
vadano a coprire ogni fase del funnel, in modo da
creare un “percorso” che porti i clienti dal non
conoscerci fino a diventare clienti e clienti
fidelizzati.
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VIAGGIO NEL MOLISE CHE NON
ESISTE, ALLA SCOPERTA DI UNA
REGIONE SORPRENDENTE

D I  M A R I A  A N T O N I E T T A  T O R T O L A

Il Molise non esiste: per moltissimi anni gli abitanti
di questa regione che a volte è al Centro, a volte è a
Sud Italia (dipende delle situazioni), hanno dovuto
ascoltare questo sfottò da parte del resto del
mondo, tanto che, alla fine, ci hanno creato su un
brand turistico.

E pare che stia funzionando alla grande. Da un paio
di anni - non di più - anche l’entroterra molisano (la
costa non ha mai avuto grossi problemi al riguardo)
si sta popolando di turisti italiani e stranieri che
stanno scoprendo una terra bella, ricca di storia,
natura e cultura.
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La pandemia “vado in vacanza in un posto “desolato”
così sono al sicuro”, il turismo di prossimità “vado a
vedere cosa c’è qui vicino ‘che di solito vado alle
Maldive, ma quest’anno la vedo dura”, ha di certo
dato una grossa mano e i molisani non si sono fatti
trovare impreparati.

Ed è così che gli italiani hanno scoperto una terra
che li ha lasciati letteralmente a bocca aperta.

Cosa vedere in Molise

ISERNIA

Partiamo intanto col dire che Isernia è facilmente
raggiungibile da Roma, che dista circa 200
chilometri, da Napoli che è ad appena un’ora di
auto (calcolate altri 30 minuti se utilizzate autobus
o treno), ad un paio di ore da Pescara e qualche
manciata di minuti in più da Bari. 
Detta così pare davvero di arrivare nell’ombelico
d’Italia. È una cittadina molto tranquilla, ospitale e
con una ricca storia. 
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Simbolo della città è la Fontana Fraterna, nel cuore
del centro storico, che spicca per il candore delle
sue pietre bianche, provenienti da epoche diverse. 
La piazza in cui sorge è dedicata a Celestino V, il
papa del gran rifiuto, che nacque proprio nel
capoluogo pentro. 

Cuore pulsante anche della movida, che al primo
raggio di sole si trasforma in un gigantesco salotto
all’aperto dove passare ore spensierate tra amici, e
sorseggiare i drink serviti dai numerosi locali. 
Per gli amanti dell’architettura, basta fare un
centinaio di metri più giù e trovarsi di fronte la
magnificenza della cattedrale, che nei suoi
sotterranei nasconde i resti di due templi, visitabili
con guide turistiche.
Se poi amate camminare, sarà un gran piacere
passeggiare tra i vicoletti che si aprono in tante
altre deliziose piazzette, curati nei minimi 

particolari e dove non vi mancherà di incontrare le
signore che si riuniscono a lavorare il tombolo,
antica arte che in questa città è ancora vivissima. 
Di certo non si può mancare una visita al Museo
nazionale del Paleolitico, dove è possibile
ammirare il giacimento paleolitico più antico
d’Europa, resti archeologici di interesse mondiale e
– tra i tanti - un reperto importantissimo: il dentino
del bambino di Homo heidelbergensis, vissuto
circa 600.000 anni fa. 

CASTELPETROSO

Così come può mancare neanche una visita nella
vicinissima Castelpetroso, dove sorge il Santuario
della Basilica Minore dell’Addolorata, una
cattedrale immersa nel verde, che più che una
chiesa sembra un castello delle favole delle migliori
pellicole di Walt Disney. 
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L’ALTO MOLISE 

Se avete qualche giorno di vacanza in più, il mio
consiglio è di visitare i centri più importanti
dell’Alto Molise: conoscerete Agnone, con la sua
antica fonderia di campane, Pietrabbondante con il
suo teatro e tempio italico, la riserva naturale MaB
(Man and Biosphere) di Monte di Mezzo -
patrimonio dell’Unesco - l’osservatorio
astronomico di Vastogirardi, Capracotta che
annovera tra le sue attrazioni una delle più belle
piste da sci di fondo del Sud Italia, Frosolone, il
paese dei coltelli.

CAMPOBASSO

Campobasso è una cittadina elegante, a
dimensione d’uomo, perfettamente vivibile e con
molte cose da offrire ai turisti. 
Simbolo della città è il castello Monforte, ai piedi
del quale è abbarbicato il centro storico. 
Passeggiando tra vicoli suggestivi e scalinate
romantiche, si notano simboli di arte risalenti a
diverse epoche.
Tappe imperdibili sono sicuramente le sue chiese:
quella di Sant’Antonio Abate, la più barocca della
città, la romanica San Giorgio - la più antica della
città – San Bartolomeo e la neoclassica cattedrale
della Santissima Trinità. 
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Merita una visita anche il teatro Savoia, che in
perfetto stile liberty fa da cornice alla ricca
programmazione culturale della città. 
Per non parlare dei musei, uno su tutti il Museo dei
Misteri, dedicato ad una antica e folcloristica
manifestazione che si tiene nel giorno del Corpus
Domini e che attira in città centinaia di migliaia di
visitatori. 
Per una pausa dalle fatiche della passeggiata c’è
l’elegante Villa De Capoa, nella quale sostare
all’ombra di sequoie, cedri del Libano, cipressi,
abeti rossi e tigli.

ALTILIA- SEPINO

Merita un paragrafo a sé la visita di Altilia, un sito
archeologico risalente ad epoca sannita, con i resti 
(imponenti) di una città romanica, teatro di guerre
nei secoli scorsi, che oggi, invece, fa da sfondo a 

numerosi set cinematografici, tra cui il
pluripremiato “Non ti muovere” di Sergio
Castellitto.
Con l’aiuto esperte guide turistiche della zona,
potrete rintracciare i templi, il foro, la basilica, il
teatro e le terme e tornare indietro nel tempo,
godendo di una vista che toglie il fiato. 

TERMOLI

Siamo giunti così sulla costa adriatica, a Termoli.
Un borgo medievale di rara bellezza che si affaccia
sul mare. Un tempo preda di briganti, oggi è un
gioiello di architettura. Il borgo antico svetta sulla
spiaggia, con il castello Svevo e la Cattedrale, vicoli
e piazzette in cui perdersi, la sera, dopo una
giornata trascorsa sulla sabbia e una scintillante
movida che non ha nulla da invidiare a città di mare
più grandi. 
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A proposito, da Termoli, ci si può imbarcare per le
meravigliose Isole Tremiti, che sono sì pugliesi, ma
distano meno di un’ora dalla costa molisana. Se vi
rimane un po’ di tempo, fate un salto nella vicina
Larino, rimarrete sorpresi dalla bellezza di questo
centro, con il suo imponente anfiteatro romano. 

LAGHI, CASCATE E PONTI TIBETANI 

Il Molise può essere davvero una scoperta
sorprendente per chi cerca un’esperienza di viaggio
diversa dal solito. Persino i molisani, costretti dagli
eventi sanitari di questo ultimo anno e mezzo
hanno potuto riscoprire le bellezze della propria
regione.

C’era ancora qualche molisano che non conosceva
le cascate di Carpinone, o il ponte tibetano di
Roccamandolfi o, ancora, il lago di Castel San
Vincenzo. Piccole lacune a cui ha posto rimedio una
orribile pandemia, ma tant’è…
Quello che i NON molisani non sanno è che per
andare in vacanza in questa regione c’è una sola
condizione: NON essere a dieta. 
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VIAGGI LETTERARI: ALLA SCOPERTA
DEI LUOGHI CHE HANNO ISPIRATO
GRANDI OPERE DELLA LETTERATURA

D I  F A B I O  R I V A

Il viaggio letterario è un'esperienza che unisce la
cultura e il turismo, consentendo ai viaggiatori di
scoprire i luoghi che hanno ispirato le grandi opere
della letteratura e di immergersi nelle storie che
hanno reso celebri questi posti. 

Questo tipo di viaggio può essere un'opportunità
per approfondire la conoscenza della letteratura e
della storia di un luogo, ma anche per vivere
un'esperienza unica che stimola la curiosità e
l'immaginazione.
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Ricerca online

Guide specializzate

Il viaggio letterario ha una lunga storia che risale
almeno al XIX secolo, quando i primi turisti
iniziarono a visitare i luoghi descritti nei romanzi e
nei poemi. Da allora, questo tipo di turismo
culturale è diventato sempre più popolare, grazie
anche alla diffusione dei mezzi di trasporto e delle
informazioni sui luoghi letterari. Oggi, i viaggi
letterari sono organizzati in tutto il mondo e sono
disponibili per tutti i gusti e le esigenze, dai tour
organizzati alle escursioni autonome.
Il viaggio letterario non è solo un modo per scoprire
nuovi posti, ma anche per comprendere meglio le
opere letterarie e le culture che le hanno prodotte.
Visitando i luoghi che hanno ispirato scrittori come
William Shakespeare, James Joyce, F. Scott
Fitzgerald, Gabriel García Márquez, Haruki
Murakami e molti altri, è possibile entrare in
contatto con l'anima dei loro libri e condividere
l'emozione di chi li ha scritti. Inoltre può essere
un'occasione per scoprire nuove prospettive e per
imparare qualcosa di nuovo sulla storia, l'arte e la
vita quotidiana delle persone che hanno vissuto in
quei luoghi.

COME SCEGLIERE I LUOGHI GIUSTI

Ma come scegliere i luoghi giusti? Ecco alcuni
suggerimenti su come trovare i luoghi che hanno
ispirato i grandi scrittori.

La ricerca online è un buon punto di partenza. Ci
sono molti siti web dedicati al turismo letterario,
come ad esempio Literary Traveler e Book Riot, che
offrono informazioni sui luoghi di interesse
letterario in tutto il mondo. Inoltre, puoi cercare
informazioni sui siti web dei musei, delle
biblioteche e delle associazioni culturali che
promuovono la letteratura.

Le guide specializzate sono un'ottima fonte di
informazioni sui luoghi che hanno ispirato i grandi
scrittori. Esistono molte guide di viaggio dedicate al 
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Ricerca bibliografica

turismo letterario, come ad esempio "1001 libri da
leggere prima di morire" di Peter Boxall e
"Letteratura del mondo" di James Mustich, che
offrono consigli su libri e luoghi da visitare in tutto
il mondo. Inoltre, molte guide turistiche locali
offrono tour tematici basati sulla letteratura.

La ricerca bibliografica può essere un'ottima fonte
di informazioni. Leggere le opere degli autori che ti
interessano e cercare informazioni sulle località
che hanno descritto nei loro libri può aiutarti a
trovare i luoghi che vuoi visitare. Inoltre, puoi
consultare le bibliografie delle biografie degli
autori, delle guide turistiche e dei libri di storia
locale per trovare informazioni sui luoghi che
hanno influenzato le loro vite e le loro opere.

Viaggi di gruppo
Un altro modo per scoprire i luoghi giusti per il
turismo letterario è partecipare a viaggi di gruppo
organizzati da agenzie specializzate. Questi viaggi
offrono l'opportunità di visitare i luoghi che hanno
ispirato i grandi scrittori in compagnia di altri
appassionati di letteratura, con guide locali che
condividono informazioni sulle opere degli autori e
sulle località visitate.

VIAGGI LETTERARI IN EUROPA

L'Europa è stata fonte di ispirazione per molti
grandi scrittori, che hanno descritto le città, le
regioni e i paesaggi in cui hanno vissuto o viaggiato.
Per gli appassionati di letteratura che vogliono
scoprire i luoghi che hanno ispirato alcune delle più
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Dublino, Irlanda - James Joyce

Parigi, Francia - Ernest Hemingway

Madrid, Spagna - Ernest Hemingway

Firenze, Italia - Dante Alighieri

grandi opere della letteratura europea, ecco una
panoramica di quelli più importanti da visitare.

Dublino è la città natale di James Joyce e la sua
opera più celebre, "Ulisse", è ambientata nella
città. La città è ricca di luoghi che hanno ispirato
l'autore, come la Biblioteca del Trinity College, la
cattedrale di San Patrizio e il pub storico Davy
Byrnes, che è menzionato in "Ulisse". Inoltre, la
casa di James Joyce a Sandymount è aperta al
pubblico come museo.

Ernest Hemingway ha trascorso molti anni a
Parigi, dove ha scritto alcuni dei suoi romanzi più
famosi, come "Fiesta" e "Addio alle armi". La città
ha ispirato anche molti dei suoi racconti, come "Il
vecchio e il mare" e "Per chi suona la campana".
Alcuni dei luoghi che Hemingway frequentava a
Parigi includono il Café de Flore, il Ritz Hotel e il
Moulin Rouge.

Madrid è stata una delle città preferite di Ernest
Hemingway e ha ispirato il suo romanzo "Per chi
suona la campana". La città è ricca di monumenti
storici, musei d'arte e luoghi di interesse
culturale, come il Museo del Prado, il Palazzo
Reale e la Plaza Mayor. Inoltre, i bar e le taverne
tradizionali di Madrid sono stati descritti in
molte delle opere di Hemingway.

Firenze è stata la città natale di Dante Alighieri,
autore della celebre "Divina Commedia". La città
è ricca di monumenti storici, come la Cattedrale
di Santa Maria del Fiore, il Ponte Vecchio e la
Basilica di Santa Croce, dove è sepolto lo stesso
Dante. Inoltre, la casa in cui ha vissuto Dante,
Casa di Dante, è ora un museo dedicato alla sua
vita e alle sue opere.
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Praga, Repubblica Ceca - Franz Kafka
Franz Kafka ha trascorso gran parte della sua vita a
Praga e molti dei suoi romanzi e racconti sono
ambientati nella città. Alcuni dei luoghi più
importanti che hanno ispirato l'autore includono il
Castello di Praga, la Sinagoga Vecchia-Nuova e la
Biblioteca Nazionale di Praga. Inoltre, la casa in cui
Kafka è nato è stata trasformata in un museo
dedicato alla sua vita e alle sue opere.
obiettivi"

VIAGGI LETTERARI IN AMERICA

Anche l'America ha ispirato molti grandi scrittori
per le proprie opere. Ecco una panoramica dei
luoghi più importanti da visitare inerenti al turismo
letterario:

New York City, New York - F. Scott Fitzgerald

California - John Steinbeck

New York City è stata una delle città preferite di F.
Scott Fitzgerald, autore di "Il grande Gatsby". La
città è ricca di monumenti storici, musei d'arte e
luoghi di interesse culturale, come la Statua della
Libertà, il Museo Metropolitano di Arte e il Central
Park. Inoltre, molti dei bar e dei ristoranti di New
York City hanno ispirato le opere di Fitzgerald,
come il Plaza Hotel e il famoso bar speakeasy, il
Waldorf Astoria.

La California è stata una fonte di ispirazione per
John Steinbeck, autore di "Furore" e "Uomini e
topi". La regione è ricca di paesaggi spettacolari,
come la costa del Pacifico, il deserto di Mojave e le
montagne della Sierra Nevada. 
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New Orleans, Louisiana - Tennessee Williams

Inoltre, Steinbeck ha descritto molti luoghi della
California nei suoi romanzi, come la Valle di Salinas,
dove si svolge la maggior parte della trama di
"Furore".

New Orleans è stata una delle città preferite di
Tennessee Williams, autore di "La gatta sul tetto
che scotta" e "Un tram che si chiama desiderio". La
città è famosa per la sua cultura musicale e
culinaria, ma anche per i suoi luoghi storici, come il
Quartiere Francese e il cimitero di St. Louis. Inoltre,
il Pontchartrain Hotel è stato descritto da Williams
come una delle sue residenze preferite a New
Orleans.

Massachusetts - Nathaniel Hawthorne

Mississippi - William Faulkner

Massachusetts è stata fonte di ispirazione per
Nathaniel Hawthorne, autore di "La lettera
scarlatta" e "La casa delle sette torri". La regione è
ricca di monumenti storici, come la casa di Ralph
Waldo Emerson e la casa di Louisa May Alcott,
autrice di "Piccole donne". Inoltre, la città di Salem,
famosa per i processi alle streghe del XVII secolo,
ha ispirato Hawthorne a scrivere "La casa delle
sette torri".

Il Mississippi è stata fonte di ispirazione per
William Faulkner, autore di "Luce d'agosto" e "Il
suono e la furia". La regione è ricca di paesaggi 
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Tokyo, Giappone - Haruki Murakami

India - Rudyard Kipling

Shanghai, Cina - Eileen Chang

spettacolari, come la Natchez Trace Parkway e il
delta del Mississippi. Inoltre, la città di Oxford,
dove Faulkner ha vissuto gran parte della sua vita,
è sede della Rowan Oak, la casa di Faulkner
trasformata in un museo.

VIAGGI LETTERARI IN ASIA

Ecco invece, alcuni dei luoghi più importanti in Asia
per vivere il turismo letterario al meglio:

Tokyo è stata una delle città preferite di Haruki
Murakami, autore di "Norwegian Wood" e "1Q84".
La città è ricca di contrasti tra modernità e
tradizione, tra grattacieli futuristici e antichi
santuari shintoisti. Molti dei luoghi descritti nei
romanzi di Murakami sono reali, come il bar Peter
Cat nel quartiere di Shinjuku, che appare in
"Norwegian Wood".

L'India è stata una fonte di ispirazione per Rudyard
Kipling, autore di "Il libro della giungla" e "Kim". La
regione è ricca di luoghi storici e culturali, come il
Taj Mahal di Agra, il Forte Amber di Jaipur e il
Tempio d'Oro di Amritsar. Inoltre, Kipling ha
descritto molti luoghi dell'India nei suoi romanzi,
come la città di Lahore, dove si svolge gran parte
della trama di "Kim".

Shanghai è stata una delle città preferite di Eileen
Chang, autrice di "Amore in una città fantastica" e
"Il rumore della montagna". La città è stata
descritta da Chang come una città vibrante e
cosmopolita, dove si fondono le influenze dell'Est e
dell'Ovest. Molti dei luoghi descritti nei suoi
romanzi sono reali, come la famosa strada
Nanchang, che appare in "Amore in una città
fantastica".
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Istanbul, Turchia - Orhan Pamuk

Bangkok, Thailandia - John Burdett

Istanbul è stata una delle città preferite di Orhan
Pamuk, autore di "Il museo dell'innocenza" e "La
casa del silenzio". La città è stata descritta da
Pamuk come una città di contrasti, dove si fondono
le influenze dell'Europa e dell'Asia. Molti dei luoghi
descritti nei suoi romanzi sono reali, come il
quartiere di Cukurcuma, dove si trova il Museo
dell'Innocenza, e il Ponte di Galata, che appare in
"La casa del silenzio".

Bangkok è stata una delle città preferite di John
Burdett, autore di "Bangkok 8" e "Bangkok Tattoo".

La città è stata descritta da Burdett come una città
di contrasti, dove si fondono le influenze dell'Est e
dell'Ovest. Molti dei luoghi descritti nei suoi
romanzi sono reali, come il tempio di Wat Arun, che
appare in "Bangkok Tattoo".

In conclusione, i viaggi letterari possono essere
un'esperienza emozionante e gratificante, in cui è
possibile camminare sulle strade che hanno
ispirato i grandi scrittori del passato e del presente
e non solo ci consente di esplorare il mondo
letterario, ma anche di scoprire il mondo reale con
un occhio nuovo e una mente aperta.
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ALLA SCOPERTA
DEL MONDO CON
LA DEMOGRAFIA

D I  R O B E R T O  L A V A R I N I



Demografia è una disciplina considerata nuova
sebbene nasca nel 1600.
Il suo sviluppo, le sue applicazioni più interessanti
sono recenti e soprattutto in questi anni è
diventata essenziale per chi studia comunicazione,
relazioni con il pubblico, giornalismo o turismo. In
pratica, per tutte quelle professioni che si
occupano dell’individuo e del suo relazionarsi con
gli altri. 
Infatti, offre le cornici all’interno delle quali si
collocano moltissime delle azioni dell’uomo
contemporaneo anche perché è un ambito sempre
meno locale e sempre più globale.

È importante conoscere come si compone la
popolazione, come si struttura e quali sono state le
dinamiche che ci hanno portato ad essere quelli
che siamo oggi. Come pure è importante intuire
quello che succederà ̀a breve analizzando il
presente.  D’altra parte, la struttura della
popolazione si fonda sulle modalità di relazione
degli individui. In primis, la costituzione del nucleo
di base, ossia la famiglia.
Oggi, si possono osservare svariate tipologie di
famiglia: da quella classica con due genitori a
quella monoparentale ossia dove c’è un solo
genitore o a quella mosaico con una struttura 
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complessa frutto di separazioni e di nuove
composizioni. 

Anche il tipo di legame può essere determinante:
matrimonio religioso, laico, o convivenza.
Le statistiche parlano di netto declino del
matrimonio religioso, specie nel Nord Italia, quali
conseguenze potranno esserci? 
Un’analisi che va filtrata attraverso i
comportamenti e i valori delle generazioni, a
partire dai “baby boomer”, ossia dei nati negli anni
’50 dopo la seconda guerra mondiale fino ai
“Millennials”, ossia, come dice il termine, di coloro
nati dopo il 2000 o quelli ancora più giovani. 

Si deve considerare che oggi si vive meglio e più a
lungo anche rispetto a poche decine di anni fa.
Nonostante le diffuse crisi economiche che
imperversano un po’ in tutto l’Occidente, la qualità
della vita è molto migliorata sebbene molti studi
parlino di declino. 

Le società invecchiano. Sempre meno nati, e l’Italia
è in fondo all’elenco dei Paesi del mondo con
minore natalità e notevole invecchiamento. Per cui
c’è bisogno di forze nuove, di nuovi lavoratori che
subentrino a quelli che vanno in pensione. 
C’è bisogno di immigrati anche se questo può
spaventare quando si vedono centinaia di migliaia 
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La parola “magica”, ricorrente nei testi che si
occupano di Demografia è “fotografia”. Fotografa
la realtà. La rende statica per poterla studiare,
analizzare. Usa la statistica per ricavarne tabelle e
grafici. Fotografie. Tante foto, non un film.

Ma siamo tutti ben consapevoli che per fare un bel
film ci vogliono molte belle fotografie che si
succedano. 

di persone che cercano di arrivare in tutti i modi
possibili: 
accalcandosi su precarie imbarcazioni,
nascondendosi sui camion o compiendo tremendi
tragitti a piedi. 
La Demografia si occupa anche di questi e di altri
temi, ben consapevole, comunque, che ogni volta
che si descrive un fenomeno, una situazione,
questa è già cambiata. Tabelle, grafici, statistiche
riportate nei documenti servono come indicatori di
una tendenza in atto. 
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LETTERE AL DIRETTORE

Alla recente manifestazione TTG che si è tenuta in
ottobre a Rimini, si respirava aria di grande
positività per il turismo in generale. Ma è proprio
così?

Certamente i recenti dati statistici circa i flussi
turistici nella stagione appena conclusa, possono
dare adito a grande positività. Siamo tornati alle
cifre entusiasmanti del 2019, in alcuni casi anche
superate. Tuttavia occorre non dormire sugli allori,
ma attivare strategie di mantenimento e di analisi di
big data per potere essere sempre rispondenti e
conseguenti alle richieste d un mercato
estremamente fluttuante ed esigente.

Guerra Israelo-Palestinese...la Terra Santa una
destinazione sempre martoriata dalle tensioni
terroristiche. Si riprenderà come destinazione
turistica e religiosa?

Passerà molto tempo prima che si spengano gli echi
di una guerra ancora in corso. Tutto dipende dagli
accordi politici che ci saranno e dalla volontà
globale di realizzare 2 nazioni per 2 popoli.

Scusi ma la nuova ITA riuscirà finalmente a fare
utili di gestione o finirà come la vecchia Alitalia ?

Una sfera di cristallo potrebbe aiutarci nel fornire
una risposta adeguata a tale quesito! E’ indubbio
che la mancanza di concorrenza su certe rotte, vedi
il sud e le isole, risponde alla legge di mercato che
vede l’applicazione di tariffe sempre e comunque
troppo elevate, scoraggiando viaggiatori ed
operatori turistici a puntare in modo più deciso e
concreto su certe destinazioni. 
Un circolo vizioso che è probabile non possa
portare i benefici attesi.
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